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PARTE UFFICIALE
R E. 6075 deMa Raccolta s/jfdiali deRé

leggio dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto: '

VITl'ORIO EMANUELE B

PER GRAEIADIDIOEPERTOI.0NTI DEIJABAzl0NE
BE D'rfAIJA

Visto Particolo 2 deDa legge 21 sprBe 1862,
relatÍTa alla tarifa dei prezzi di privativa dei
sali e tabacobi;
Visto il decreto 18 giugno 1862, col quale fu

approvata la tarita del prezzi ger la venditadei
han ont esteri, non che il decreto 30 giugno
1867, medianteilqliale fa moain*=a laptedetta
tariffa riguardo alle spagnolette;

Salig þosta de13tinistro deHe Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordinipqo quanto•se-

gue:
Art. 1. È approvata l'N tarlia dei

pressi per la venditadel iabacchi esteri,. vista
d'ordine nostro dal Ministro delle Finanze, in
sostituzione di queue approvate ooi dooreti suo-
citag le quali vengono perciò abrogate.
Art 2. La 'presents tarifa avrà vigore in

tutto il Regno a iÑtan dal 1· gennaio 1871.
Ordintamo che il,¶lrehente decreto, inunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uiliciale delle legga enlei decreti del
Regno d'Italia mandando a chiunque spetti
di osservarlg e dUarlo opservare.
Jiato a Firenze add! 20 novembre1870.

VITTORIO EllANUELE.
ÛUINTIno SELL&.

TaxIrra dei possi di sengita dei fa6aecki esteri.

Prezzo Presso di vendit
di vendita M rIvandnad
lisi

. .
al pubbildo

Qualita dei tabsechi maga men Osaservasioni
rivenditori alFingrosso si minuto

Sigari di Avana pr aileg-m pt eilig-m pr spi ligne Il chilogrammo raggnagliato
Soprainni . . . - · · · 270 a 285 a i 50
t' qualith . . • - . . • 2t6 > 228 e i 20
26 * . · · · • • • 180 a 190 e i .
8" • . . . . . . . 162 e 171 a n' 90
4= a , . . . . . . 140 . Ist « » 80
5· • ....... 126 e 135 a jTD
6' • ....... 108 a tit a s40

8' * • • • • • • • 81 84 50 a 45
9" • 1...... 72 m 76 a à 40
10' • • • • • • • . 68 a 66 50 a 35
ft's

•••••-. 54 a 57 • •80
12" • • • • • •

• • 45 m 47 50 a 25
13* * -

· • • • • • . 38 m 38 a a 20
14" • • • • • • • • 27 50 28 50 14

apagnolette
l' qualità . . . . . . . 12 90 f 3 30 s 07

3" a ....... 5 a 530 •03

Trimeiste yr dispens
f* qualitA . . . . . . .

22 80 23 75 2 50 Non possono vendersi a meno
2" • . . . . . . .

f3 60 fi 25 i 50 dien paeehetto intero. Nes-
sun paanhetto sarà minore di

, an ettogra ny.

Vista d'ordine di 5. M,
il lifiniraA deRe Finaars: QUINTINO BEt.LA.

PARTE NON UFFICIALE "'y:; :P""'"'.i'".¾
a vuol essere ricercata nËe Ëuzioni, che
sono cause piit ehe eilatti di tâ nei costg2

SUL RIOROINAIIENTO DEGU AlicilIVI = neus cott.rs.nella econonue,ingeniele-
mentö dëlla vita soctevole. E questo Insteriale,EDLBÎlTO pião,meno artefatto,stava pure sparso inmolti

rows gen. Denississione institisità dag, libri¡ gli préhivi perð l'avevano pmgreggio, ma
Ministri delpIsterno a JeMa PubNicaJsiru- di
sione condecreio 15 asarso 1870. De iquestapunfera,
I s. x. n maistro deBaterno. jong archiv;, Italiani né compresero

astadiare la questione rc liss0aperchasamunidiáleroggnid'unavita;
oc pa no afBæc: e viene

arità a V. E. e al suo onorevole co a ja- pominciano at attestarne l'opere e
robbo chepaa ymplice risposta at che eßa o stituzione politi4s, nellelavennero proposti, senza troppo days rarne le élle, apeilizioni mafittime,
at a di

e a 1 zione

ne, i cai giudizi son oggi così temati comecchè riosa ziäi liyari degli '.
tanto meno2emibili, quanto pià le cdie fatte • to d'att hiere nazion maaime
apertamente e liberamente dette. ' vo com s¾eß þËunaIn questione degli archivi (ormai ado - yk u Mä italenodon odagte
mo questa parola perdire molto m totta e neue diverse oni serbaseero gli Italini
del nostro secolo. Gli archivi de' e cotantd¾aiietà, d gli appennini comemolto guelli dálle Corti, eranog inacces- il te ilvolgo énonenza perchè l'unsibili, altrisiricorrevaperprivätibisogni; lo óöll'altto), da parere gliappennini
e un u esattore di tqueo, h custodh frontiera fra gente e gente, pin ohe catena
Is nyplanone ai Franza aprigli archivi: li d'diiòne.

aprì isperderne i docugnenti e Arte %tária & gals de 4. Sicilia e Paglia, poi

di raclunderli aveya,ormai biso lit bellà) Anando Toscanai é Là:äbaidis si regge-

sato che, acontar glianm, non era lontano; um mani ia io slPAl FFoonti di Savoia
.

la idee, parera.di ascoli. Ia politaçaegatra nodèciênò sèbó Amedeo III ebbe un
erano essi)]m tantopoco cheferekonquilla fig di/I'erino) teneva d'acchio a

bt che al Governapu6 ammeb-
,
dove treil un cittadino osò di farsi

senza scrupoli.
at oLee niene 16 Íomba ma

appartengono i documenti delle dinastieeben- d'indipeËenza, non le trovò t
gnaronom dei Governi che non sono più {1) all'ombra delPi o nuttivano i
Così la nuova ragioxie di Stato vendicava (chilo - - ·

avrebbemaidetto?)ilgranMaratori,acuierano ny

op use z n 1 limitare degli archivi e

e

i
,

or b d i to d o Qu p
e . Sen se le aeœl ne sta

chi fatti strepitosi; la due forsmle genepper 'dinokDante. Questo il me .
Poi trose-

zaptegare oCa cosa: qua data per istons di (coli cli stõris, clie s'aprì coll'assedio di Firenze

incerte con poveri documentr, per lo piagnæ¯ Pápi àOR EDRO i g0TermatOri spagnuoli di Mi-lo ci, quast rottami di vecchio edinno nmeni lano e di Napoli, di Sicilia e di Sardegna; eGe-
ingleme daangegnoso architetto. Ifa la stona

nova che dopo il Doriadechina, e Venezia che
(t) onhet, mmoires pour servir à rhistoire de invecchia: non sono la monarchia che sorge
mon temps. Paris 1860, pag. 398. , giovane a guardia delle Alpi, e con Emanuele

i

Filiberto torna potentà cfa S. Quintino col
gramo Carlo Emanuele s'addrnadi lettere e coal
niventa meglio italiana.
Primo criterio, dunaue,ids tenersi in gran

conto nella questione &ei nostri archivi era il
carattere che asanmono rispetto alla storia par-
ticolare di quelli che furono Stati e oggi non
sono che regionidel Regno d'Italia. E la Com-
missione fu ger ciò concorde nel ritenere che il
governo degh archivi non si potesse utilmente
commettere ad una sola direnone; ma che più
soprintendenze, dipendenti dal JLiinistero, òo-
Tessero governarli da varicentri. E il titolo di
soprintendenza, che non 6 nuovo agli archivi di
Italia, verrebbe ad indicare, meglio che quello
di direzione, lasuperiorità che dovrebbero avere
sa gli archivi di Stato esistenti.nelle provincie
compreseinunadata regione; archivi che avreb-
bero capi col titolo didirettori salunque fosse
il grado loro nella gerarchia) enti dalla
soprintendenza. V. E. vedra n tavola
il disegno, che la Commissioxie ha o, così
delle soprintendenze chedelledirezioni (1). Sen-
E. V. avesse domandato a Seconveniva portare
la dipendenza degli archivi sotto un solo hiini-
stero a e tutti concordemente rispondevano di
sì Restava a vedere quale dei due Muusteri, che
ora sidividono Pantoritå sugli archivi di Stato
potesse ridarla tutta nelle sue mani, per finte-
resse della sciensa, del pxõ68ico servisio e dei
privati. Ma la Commissione aveya unaltro que-
sito dinanzi. « Sarebbe utile la divisione degli
archivistorici dagli amministrativi? Come po-
frebbe operarsi? » E volle prima rispondere a
questo.
Dopo che la scienza storica 6 penetratanegli

arclun non sarebbe facile il dire di qual doen·
mento ella possa far a meno. Il Balbo racco-
mandaaigiovaniscrittori italíani di far le a sta-
tistiche od inventari delle forze vive o morte
della nazione » e all' s opera politica x ynole
per fondpmento le -.« oni del pas-
sato- » (2) il Guizot Francia un
- e inventario di tutte le paleografi-
che- » (3) nè l'uno na l'altro sanno far ecce•
tioni, perchò in ogni angolo degli archivi vi tro-
vano storia. E un Ministrå del Regno di Italia
così parlava ai Ministri colleghi - a Gli ern-
diti, nella variatissima condizionedei loro studi,
trovano utile lo investigare così le retuste per-
gamene, come i meno antichicarteggi diploma-
tici, i trattati internazionali, e gli estimi di un
comune, lo statutó municipale, e i capitoli die
unacompagnia; perch&doveuno non è attratto
dall'importanza storica, s'appaga della lingua;
e mentre uno indaga le ragioni che motivarono
i grandi fatti nei documenti ofBciali, un altro
desume dallebifre diun obliato registro di dare
ed avere le condizioni stesse d'uno Stato e d'un
popolo - > (4). E dalfaltra parte, qual doca-
mento storloo non puo giovare, all'amministra-
sione pubblica o agli interessi dei privati ? B
Governo e il cittadino hanno bisogno della vec-
chia pergamena e chiedono spesso al paleografo
che gliela legga e trascriva. Parye quindi equi-
voca almeno la nomenclatura di, storici e d'ans-
seinistrativi parlando di archivi: e la Commis-
sione preferì di chiamare antica la parte che il
Governo può mettere a disposizione degli stu-
diosi,:ssoderna quella che lo Stato ha regione
di tener, risertak No sarebbe oggi ddficile se.
gaare un confine tra l'antico e imoderna; ma
siè creduto che il Ministero fospa in ciò miglior
giudice, e che nei vari archivi di Stato si po-
tessa segnarlo in un mododiverso. Ma segnando
questo connne, niente si separa, quindi al terze
quesito a Da qual Ministero dayono dipendere
gli archivi storici e amministratiyi? » è già ri-
sposto col primo: unica dipendenza. Da qual
Ministere?
La Commissione, Eccellenza, fu concorde i;

riconoscere, che tanto il Ministero dell'Interno
quanto quello dell'istruzione davanobuonegna-
rentigie, considerati gli archirl,come ogni altra
parte importante del pubblico serymo. Non fa
poi concorde in questo; chè taluni sopra la im-
portanza storica ponevano lapolitica e l'ammi-
nistrativa; altriaqueste preponevano la storica.
E agi grimi dicevano che gliarchivi per quanto
possano servire agli studi non prendono mal
tanto la qualità di istituti scientifici, che rion ri-
mangano soprattutto depositi di docttmenti, nei
quali ilgoverno come il pubblico ha i piii vitali
e piircomuni interessi; i seco'ndi dicevatio che
la politica e Famministrazione possono e deb-
bonoWek te loro riserve, mill documento che
passa in archiffo entra già iiet doininio delfa
storia; e che þonendo a capo dagli archivi uo-
mini forniti dimolti studi, volendo nellamaggior
parte degli ufficiali una larga coltars, e mante-
nendo presso gli archiva uno speciale insegna-
mento aflinchè di là escano, non operestorsche,
ma quei lavori che sono di grande aussidio agli
studi atórici, gli archivi assumono forma e na-
tura d'istituti scientifici. Le quali sentenze por-
tavano una parte della Commissione a propen-
dere pel Ministero che governa e amministra lo
Stato ; l'altra per quello che ha ctara dell'istra-
zione. Raccolti i suffragi, la maggioranza in pel
Ministero dell'Interno.
I quesiti quarto e quinto portarono a ricer-

care la condizione degli archivi provinciali. La
Commissione trovava archivi provinciali già co-
Stituiti nelle provincie meridionali, dipendenti
dalle direziom generali di Napoli e di Palernio,
governati da un regolamento che risale al 1818.
Ma entrando meglio addentro; si dovè persua-
dere che quelli sono veri archivi di Stato, se-

(1) &llegato A
(2) Bu.no, Prefazione «I Bosmario deMa Storia ¿T-

talia.
(3) Gustor, op. cit., Peces historiques num. Ex.
(4) Memoria del Mmistro dell'istruzione Pubblica

at Consiglio dei ministri del 1860.

sfoni deigrandi archirl di Napoli e di Palermo;
si quali la.provinciadava il nome e pagava le
aptSO Bal così detto fondo comune. E tanto è
ciò che pubblicata la lesse comunale e

del 20 marzo 1865 non ci in verso

applicarla agli archivi di quelle provincie, e
sorsero tante diflicolfå, che i Ministri dello In-
torno e delle Finanze con il Consiglio di Stato,
vi faticarono molto senza che in cinque anni n
veggano tolte di mezzo. Na, a pareredella Com-
missione, si terranno, ove non si ammetta che
la legge del 1865 parlò soltanto degli archivi
che raccoglierebbero gli atti dei Consigli e delle
Deputazioni provinciali, dentro o pressoaqueRi
delle prefettare; e che per quelli chiamati pro-
Tinctah percha stanno nelle provincie, ma vera-
mente di Stato perchè conserrano le carte del
Governo, bisogna prendere altri provvedimenti.
Ë la Commissione ne trovava un esempio in.

Toscana. Gli archivi di Stato in Lucca, Pisa e
Siena sono ancheprovinciali. Sebbene dichiarati
sezioni dello archivio contrale di Firenze e god
vernati con le medesimo discipline. E su questo
euesup use lecuuuluum uunenauu m wn.sun

tiss la Commissione proporrebbe che le
Sop enze in ogni capoluogo delle provin-
cie, comprese nella loro circoscrizione, formas-
sero questi depositi dove il Governo avrebbe le
sue carte, la provincia i suoi interessige se an-
che il comune va volesa,o depositare il proprio
archivio e quellí delle age amministranom, le
più cospicue cittå d'Italliatrebbero archivico-
me quelli di che le tre toscano ricordate van i
liete, perchè al molto decoro si unisce il van.
taggio del pabþlico. Nel riconcentrare è rispar-
mio tli spesa, e maggior agevolezza di ricerche,
perchi pochi ufficiali servono inolti archivi, e un
architiocoepleta l'altro. D'altronde troppo sa-
rèbbe a volere nomint ti dovanque sono
carte da conservaroVdà e gere; mentre non vi
ha Amibinistrazione che, pnma o poi non seats
il bisogno di uomini' periti. Ond'è che la Com-
missione chiede al Governo di avere per racco-
mandato questojensiero, e di tenerlo presente
per quel tempb che meno gravi piano le condi-
nom economiche del Regno.
La Commissione non ha allettato neppure na

momento ilpensierodilevare gliarchivi de'coma-
ni dalla loro sede naturale per farne depositi nei
provinciali. Oltre a voler conservata la salatare
autonomia de'comuni, e rispettato il diritto di
proprietà,ella vorrebbe trarre proßtto dall'affe-
zione che i cittadini portano alle memorie della
terra nataledliova,s se ne hanno molti
indizi) che in molti.1 tiovl tutsome col-
to, il quale supplendo buonvolere al difetto
di studi speciali possa diventare conservatore
degli archivi patrii, e rendersi ogni giorno più
degno di tale ufficio;e così la storia particolare,
unico fondamento di quella d'una nazione, po-
tra van arsi d'un ordinamento degli archi-
vi munici , fatto, per così dire, in famiglia.
Nè gli at s'avvantagerebbero da un ordina-
mento diverso. È ormai indubitato che le carte

per essere meglio intese vanno lette là dove in-
rono scritte. La carta che illustraunmonumento
è resa più intelligibile dal monumento medesi-
mo; ifattinarrati dove accaddero si fanno come
visibili.
,

Vostra Eccellenza domandava alla Commis-
sione- a come debbasi esercitare la vigilanza
che allo Stato pare competere sulla conserva-
zione degli archivi comunali - ne laþommis-
sione ha Ponore di risponderle i Che iÌ Góverno
deve, per mezzo delle prefetture, obbligare i co-
mum a levare gli archivi dalle mani dell'ultimo
impiegato (come ora sono pur troppo in molti
luoghi); a separarne la parte antica da quella
che serre all'amministrazione, e darlp in custo-
dia ipeksona colta, quando si possa avere uno
archivista fornito di cognizioni speciali. Incul.
cherà poi ai municipi il concentramento degli
archivi sparsi, se non s'haa dire dispersi, presso
le varie amministrazioni paesane, mostrando
come, oltre al risparmio e al vantaggio della
conservazione, i vari amministratori potranno
avere chi sappia loro indicare, leggere e tra·
scrivere i documenti; e gli amministrati, nella
buona conservazione delle carte avranno meglio i
tutelati i propri interessi. E anche dag'essere !
raccolti e ordinatii monumenti della storia di
una città, di una terra, due buone cose sono

operabili: la prima che gli enti morali di cui
parla V. E. nello stesso quinto quesito, e che
costringere non si potrebbero, vengano a depo-
sitarvi spontanei i loro documenti, o sentano

meglio il dovere di conservarli in modo conde-
gno:,l'altra che un some di cuore e di mente
(sia pure anche da nascere) trovando la materia
pronta, si risolva aservire la storia del suo ma-
nicipio. bla Pordinamento degli archivi comu-
nali non può essere abbandonato al caso. Però
bisogna che siano date norme così per Passet-
tamento delle carte come per la compilazione
degliinvèntari; e queste norme non possono
venire che dalle sopraintendense degli archivi
di Stato, presso le quali, dentro na certo tem-

po, dovranno essere depositati anche gli inven-
tari. Così avrà il Governo una garanzia della
conservazione didocumenti; glistudiosi che fre-
quentano gli archivi centrali potranno cono-

scere quanto alle loro indagini profitterebbe
una visita a qualche archivio municipale; e i
sopraintendenti nell'aiutare le pubblicaziom con
i lavori d'archivio, le Deputazioni di storia nel
darvi la mano, avranno grandi sussidi. Che se
vi saranno comuni di piccola importanza scarsi
di documenti come di rendite, il Governo li in-
viterà a depositare ciò che hanno nell'archivio
di quel comune maggiore a cui sono più legati
per relazioni storiche o amministrative.LaCom-
missione ha detto invitare; ma i documenti vanno
salvati ad ogni costo. Perciò il comune biso-
gnerà che a una delle due si adatti: o !deposi-
tare come è detto o provvedere da sè.

Alla conservazione degli archivi si riferisce 11
quesito ottavo a Potrebbero riunirsi archivi e
quali? » e la Commissione risponde qui subito
anche perchò inparte vi ha risposto; o sia che
rinaire s'intenda per concentrare, o sia che si
prenda per sottoporre ad una stessa soprain-
tendenza. Il concentrare si è già lodato coal in
vistadell'economisedelservizio •mministragro
come pei vantaggi che ne possono ritrarre gli
studi; lodato e proposto.
Ed & puroun concentrare quel depositoover•

samento (come lo dicono)di carte che di temDO
in tempo si fa dalle amministrazioni nell'archi-
vio centrale, in forza di ordini che la Commis-
sione ha trovati quasi generali in Italia e che
vedrebbe ben fatto di conservare ed estendere.
Senza poi dar norme vorrebbe che almeno si
badasse a tre cose: che a depositi non si facei•
seropiù frequentidi cinque anni,nè 6'indU •

sero più di dioca (tranne a documentigiudiziari,
pei quali secondo la loro qualità si,può esten-
dere il tempo ad un ventennio); che,si prepa-
rasse prima il luogo dove raccogliere le carte

E dico questo perchè conotee i incontenienti;
O 6a che archivi spezzatia caso oa capriccio,
dove sono d'ingombra e dove fanno lacuna. &
poi necessario ferB; che le am=imisträsioni
non possano ritirare dagli archivi centrali i deN
posita, neppure a tempo; ed è di somma ignpor->
tanza unbire, che al tempó dei depositi, o in
qualsiasi altra circostanza, si facciano scarti.
Uomini competentissimijanno pidato forte-
mente contro questo falsopnnexplo, cheha sot-
tratto non meno alla storia che allkmministra-
zione tanti documenti (1). Scarti (quando cong
venga che si debbano fare) non si faranno che
in questa guisa. 11sopraintendente li pžopond
al hiinistro, esponenaa largamente lo ani
che ve lo indacono , echenonsarannomai i
del poco spazio e della poca moneta. Ot
la facolti a raneinH esperti commette la scelta
delle carte e lo elenco; distinguendo gli scarti
da macerare e quelli da vendere. Allora it)Iini-
stro manderà chi esamini lo scarto e solamente
sul concorde parere del sopraintendente idel
proprio delegato vorrà approvarlo con suo de
creto. Na parranno queste a nessuno soverchie
cantele; nò i sopraintendenti si terranno offesi
del sindacato ministeriale ; la dura esperien
ei vuole cantissimi; e i sopraintendenti senti-
ranno menolagraveresponsabilitàdegli
Riparlamo almeno a quelleperdite chasi

Ad altre vorrebbs -la Comuusatone provre ere

ma si trova impotenta Si tratta, Eccellenza, di
quelPandare, che fanno, oltremonte idocumenti
storici anche preziosi che talora tornánoi sogo
gli occhi degh Italiani, quasi per istrazio, nel
cataloghi d'autografi vendibili su mercati di
Francia ed Inghilterra. Unica vili di ripararvi
efIicacemente sarebbeacquistarli;mavo rrasenii
pre il Governo? opotra? massimoseivácligri
vi esagerano il prezzo, fors'anchii simulando of
ferte favolose. Qui non v'ha altro imedicfchti
obbligare a denunziare l'esportasienesdii doeni
menti come quella dei capi d'arte sotto gray1

pene, e farne consapevole il pubblico. Forse è
sperabile che il pudore sia freno.
Un'altra riparazione aspettano gli archivi, e

la sperano. Nellepubblichebibliotechesono de-
enmenti che appartennero a qualche serie d'ar,
chivio; nègia carte spicciolate, ma interi regià
stri di provvisioni o di lettere. Questione così
sempliceche non dovevaentrarenel campo delle
passioni fu agitatalieramentain Francia in que
stianni, e le passioni erano incapacia risolverla.
La Commissione non vuoi farne causa di piato
tra biblioteca earchivisti; ma desidem che il
Governo gli inviti a mettersi d'accordo pelvan-
taggio comune. Però quando un evidente lacuna
ei può riempire, si deve: e così dagliarchiti ri.
tireranno le biblioteche que' manoscritti che vi
stanno come a disagio. Di questa (voole la Com-
missione ricordarlo) ebbero a ocenparsi il Con-
gresso internazionale di statistica tenuto in Fi-
rense ne1Pottobre del 1867 dove alla questiope
.degli archivi in data molta importanza.

Svolto così minatamente fot‡avo quesito
sotto Paspetto del riunire inteso nel sensoW
concentrare o *di riporre al suo luogo i deem-
menti, la Commissione ha preso a considerarip
nell'altro significato.
E in quanto alporre lesopraintendenze degli

archivi di Stato altri archivi, già la Commis-
sione ha detto dei provinciali. Vorrebbe qqi
dire di Notarili, an' quali ha pure portato l'ess-
me: hia oltre che inotarili per lamassimaparte
dipendonorda un altro Ministero, banno,4gci-
pline così proprie, sono così diversaglentesgo-
vernati nella varie provincie del Regno, hymo
così stretta attinenza coll'afficio del ngtariato
(il quale aspetta dal Parlamento una legge uni-
forme) che laCommissione ha giudicato di non
doverneparlare, se non in quanto concerne alla
erudizione e alla storia.
Qual tesoro siano i protocolli di notari che

dal In vengono al Ivi per gli studi della econo-
mia pubblica, della storia genealogica della to-
pografia, di costumi e va discorrendo non può
dirlo, se non chi abbia preso a spogliarli con
lunga pazienza; e la Commissione non dubita
d'agermare, che per essere stati finorameno cer-
cati degli altri archivi, sarebbero i notarili come
una fonte novissima di cognizioni storic11e, e
che per esserein alcunilnoghi i piit antichi do-
cumenti superstiti, co'rogiti de'notari si po•
trebbe in qualche parte supplire al difetto delle
prime memorie moniaipali. Imperocchè se oggi
11 notato è molto negli usi privati, nel (nedio
evo era tutto ne'privatiene'pubblici; cancel-
liere de'comum, swetario de'principi e degli
oratori, giudice. col potestà e i capitani, ettua-
rio di tutti gh uffici, conestabile delle gentid'ar-

(f) Vedi BoNam e PANIZZI, di dicano pringipali ggg-
stioni sugli archivi italiañi. Lucca 1867.
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me; e nelle sue imbreviature,congli atti dome-
stici del eittadini; rpgistrava talora anche quelh
dellaRepubbliek kquindita toto della Com-
missione, oh gli archivi notarili eziandio (che
quasi tutti dipendonodal Ministro Guardastgdh)
almeno per i documenti de' primi cinque mengli
(In.xvi) siano resi accessibili agli studenti,dai
quali stpotrebbe richiedere per agaggiore gua-
rentigia, che fossero presentati dai soprainten-
denti agli archivi di Stato.Ë ditfo questo degli
archivt notarili, la Commissione non ha da ris-
pondere all'altimo quesito,
Negli archivi di Stato già sono ammessi gra-

tuitamente gli stadiosi, dove in forza di decreti
e di regolämenti (comenei grandi architidi Na•
poli e.di Palermo fino dal 1818, e ne' toscani
dopo il 1852),dove in grazia di unprincipioche
i nuovi tempi hanno sempre più reso accettabi-
le. Ala poichè V. E.ne ha fatto un quesito (edè
il decimo) la Commissione deve rispondere; e
la risposta non pu essere che ispirata da larga
ma prudente concessione. E perchaprudente, a
consultarelaparte degli archivi che sarà di-
chiarata moderna, nessuno potrà essere am-

messo senza facoltà del Ministero; mentre nel
reito sapranno i soprintendenti impediro che

Pušonon si volga in abuso. Perchèlarga;niuna
tassà avranno apagare gli stadiosi. Troveranno
cortesi accoglienze, indicazioni opportune, eper
einqueorepotrannoattendereailatorine'giorni
che gliarchivi sono aperti.
Resta a arlare delPordinamento e degli affi-

ciali sesto, settimo enono); due cose

che Comniissione vede molto connesse fra

loro.
Egli è indubitato, Eccellenza, che per ordi•

nare 16 cose bisogna avere ordinati gli uomini.
Ordinamento di archivi,-ò presto detto; e leggi
siefanno in utobattibaleno: ma chiposmano ad
essè?LaComnússione,chehaavutolesnabnone
ragioni per eileladereunadirezione generale

de-

gli areluvi italiani, esclude anche un ruolo uni-
co , e chiéde mhe le soprintendenze abbiano un
riiolo a sè per tutti glúarchivi compresi nella
proprialdiconcrizione. I motivi sono.questi.
L'arebitista che entrò alanno (e piaccia aDio

che tutilfli archivisti.comincino dall'essere
aludni stò certameïte dello cognizioni ge-
morali fia, e di critica diplomatica y
suite me te e gli occhi rivoltiin speciale
stodo ûi doeninehti del suo archivio; e se sinte-
ticamente comprese la storia d'Italia, apprese
analiticamente quella della sua regione. E que-
sto è ciò che lo rènde singolare, per così dire,
daglialtrige lo studioso d'ogni altra parte d'Ita-
lia, inche lo stkaniero, ricorre a lui come aguida
pel nön facile haamuno.della erudizione.Dipiù:
la jialeografia tiene molto del registrale; e se

cämbla nelle diverse eth, piiimuta col variare di
päeee, casi pella parte estrinseca, che sono i ca.
ràtterf, come nella intrinseca, che sono le for· .

male, liomi dpi luoghi, delle misure, di pesi, e
vis discorrendo.()ra è indubitato, che se il ca-
pridciodellepiomozionibalestrasseannficialeda
una parte alPaltra del Regno, da un archivio del
settentrione a un archivio del centro o del mez.
zogiorno d'Italja, con imporre a lui un nuovo e

ñigrato tirootmo, non isrebbe che nuocere così
alPai liivio pheperde un uomo esperto, come a
quello che acqmsta un n6vizio. Che se ciò vale
precipuamerite per gli ufficiali addetti alla en-
stodia ed alPordinamento delle carte più anti-
che, nog è nieno vero per gli altri ai quali is
ratica'imolta partedi scienza. Anca le ammi-

oni hanno caro che i documenti siana
trõThti tutti;epresto; anche i privati prendono
bnòn concetto d'un archivio, dal quale ricevono
p fatti che parole, più copie che responai ne-

E qui lå Commissione prega la V. E. ad os-

servare come non abbia tenuto nessun conto
del contódóparticolare degli impiegati, aiquali
il thoslocamento suol asere ingrato e dannoso;
noñìii sndando quasi mai la promozione al
Bis

. Lo eþë tanto apparirà più notevole,
de consideri home le massima parte degli affi-
cialisia retribuita, fino al ptinto, che negli, ar.
chÑi Gilltate dello 4:rovinete meridionali sono
stiþendi di liro 2Œ niensili; cosa da mettere in
pensiero, forie più degli impiegati, il Governo
ed ifynbbIfco; gosa da raccomandare a V. E.
ehe non sia liin tollerata.
Un solo appunto può farsi nei ruoli partico-

laria, ed è che, ristretta nei confini delle soprm-
tbndenze, sarà meno frequente la vicenda dellq
piomozioni.Mala Commissione crede,che agli
ufBciali rirícrocameno il progredire lento che
le traslocazioni ñolente, e in ogni caso potrebbe
ogni tanti anni aumentarsi di poco lo stipendio
a chi non avesse avuto un naturale avanza-

mento.
La Commissione ha già parlato di alunni e

di.studi speciali ha già distinte due categorie
diimpiegati. E tutto ciò risponde al sesto que-
sito nel qualeera ben preveduto il bisogno che
ha l'archivio di afficiali, che anche noi chiame-
mö, þet intenderci, di concettäed ordine. Te-

nuta oils stessa gerarchia degli uffici mini.
(come è anche adesso) sãrà facile stabi-

lire dove gli impiegati d'ordine possano a-
scendere per i gradi di promozione; e la Com-
missione ritieneche si possa pdrre il limite sotto
al grado di segretario di 2· classa I soprainten-
denti poi vedranno quali eccezioni possano aver
luogo per quelli che oggi costituisconó il per-
sonale degli archivi. Ma anche nella seconda ca-
tegoria non si ammetterà impiegato senza esa-

me;mentreperentrarenell'alunnatosivorranno
esami di concorso nelle lingue latina e greca,
nella francese, nella storia civile e nella geogra-
fia d'Italia. Inquantopoi alPinsegnamento crede
la Commissione che si debba guardare soprat-
tutto alla sostanza, e però propone che un uffi-
ciale dell'archivio abbia Pincarico di dare agli
alunni lesioni di paleografia e di critica diplo-
matica, alternando le teoriche con ordinati eser-
cizi. E alle lezioni sarà bene che altri ufficiali
intervengano; nè, col permesso del soprinten-
dente sarà vietato frequentarle agli estranei, i
quali però non potranno farsene titolo a impie-
ghi. È poi giusto che l'ufficiale incaricato dello
insegnamento trovi sul bilancio degli archivi
una remunerazione, come sarebbe conveniente
che (qualunque sia la dipendenza degli archivi
di Stato) al Ministro dell'Istruzione Pubblica
spettasse approvarlo sulla proposta del soprin-
tendente.
E quando si abbiano buoniufficialisiavranno

buoni ordinamenti, Ma la Commissione non può
tacere, che nel personale vi sono buoni elementi
e che già molto si è fatto per gli archivi cen-
trali; sicchè, poco più poco meno, nonsi dovrà
far altro che applicare agli archivi tutti del Re-
gno le norme che hanno fatto prova migliore. E =

intorno a ciò vorrebbe la Commissioneche fosse
lasciato ai soprintendenti una discreta liberta;
si peithè gHarchivi d'ans parted'Italiarancþe
materialmente, non ei riscontrano in tn¾o con
quelli di un'altra; si perchè a guastare un ordi•
namento meno buono si pena poco, ma sosti-
tairne unamigliore non 6 sempre agerdié. In
questo concordi, che l'archivio deve rappresen-
tare, per quanto è possibile, la costituzione
dello Stato, e gli elementi della vita civile; la
esperienza poi insegnerà a tutti, e Ydmnidzione
farà gare qualche cosa, anzi molto, quando l'o-þari mtoina dovrä manifestarsi ed esseregiudi-
cata da coloro che sanno.
Con che la Commissione intende accennare

ai lavori di archivio, e alle stampe. E qui oc-
corre spiegarsi bene. Chi COBO6ce le pubblica-
zioni che sijanno dalla direzione generale degli
archivi di Francia, e da quelli stessi archivi di-
partimentali; chi ha veduto gli inventari Belgi,
promossi dal Gachurd, e i be' esti che si
mapdano in luce dalla direzione4 archivi di
Inghilterra; chi non ignorailavori inventarie
di regesto, come le altrepubblicazioni, di alcuni
archivi italiani non paà prendereequivoco; ma
v'ha chicredo cheloSopnntendenze, stampando,
invadano il campo delle. deputazigni di storia
patria, che dope la prima e benemerita istituita
in Piemonte dal Re Carlo Alberto, si sono an-
datp formando in varie proviacie d'Italia. Ora il
fatto delle deputazioni dia norma al giudizio.
Uno statuto, un Codice diplomatico parziale,
cronache, legazioni d'ambasciatori, sono quel
tanto èha danno in luce le depagotii è se le
illustrano, come ben sagno, le forniecono di pre.
fagioni, e di note, raggnagliano più testi fra
loro , e così donano un naoyo morianiento di
storiaalle loro provincie. Ma Parchivista fa bã
altra colia; non sceglie, non illustra, non con-
fronta. Jriventaria tutto, i diplomi e le bolle,
come la più umili carte: transnata ðal primo
all'ultimo documento d'una serie; zië pensa se
uno val più dell'altro, se un nazionale o uno
straniero se ne giovera. Serte alla storia, non si
appassiona per nulla: e finito mi registro, ne
prende un altro. Pubblicando poi le soprainten·
denze questilavori, (che le deputsžioni non sdno
chiamate a fare, nè fanno) soddisfano al bisogno
di chi studi la storia d'Itali , poniamo in Ame-
rica, e servono anche all utazioniebe hanno
da raccomandarsi sovente pue' mercuri viali
che sono gli archivisti. *

Eccellenza , la Commissione pensa di ¿ver
detto tutto; sa di averlo detto tutto)ibdraluietate,
lealmente. Per riadondere a tutti i qúesiti, ri-
mette a V. E. il prospetto delle tasse rÍchiesto
col quesito undecimo (1); e perché nulla man-
chi al suo debito, e le somme ragioni fin qui
esposte siano come mess in atto, presenta a

V. E. lo schema di un regolamento generale (2).
Ogni sopraintendenza poi vi porrà dentio cíð
che può esserle di speciale, e di tuttä ehiederà
approvazione dal Ministero. Un regolamento
uniforme sarà un gran passo per l'ordinamento
degli archivi d'Itália ; e la Commissione lo pro-
pone, e lo chiede,)Eccellenza. In nomepoidi chi
presiede agli archivi napoletani vi domands, che
(qualunque sia la risoluzione sulla dipendenza)
ilgrande archivio diNapoli, egli archivi di Stato
nelle provincie siano sottoposti ad un medesimó
Ministero; e che in quegli archivi provinciali sig
tolta l'odiosadistinzione delle tre classi, la quale
serve a rendere piii misera la condizione di
molti ufficiali,mentre giustiziavorrebbe cheuno
stesso servizio fosse retribuito in tutti ad nu
modo.
Compiendo nel piil breve tempo i suoi studi

la Commissioneha mostrato che gli animi erano
molto concordi. Fu dolente che per mal ferma
salute, fossero impediti di prender parte alle
BR# COnferenze due valorosi colleghi, il commen-
datore Bonaini, ed 11 car. Ronchini, a cui il de-
crato ministeriale avèva pure affidato Pincarico
di segretário; ma almeno hill conforto di po-
tér dire a V. K che pn uomo tanto autorevold
coinell Bonaini fa adesiong ni principii svolti si
aneyiti in questo gpporto pur dichiarando di
stiantenere laopimone che piitvolte ha èsþressa
al Governo ed aLpubblico, che la suprema inge-
renzadegliarchiviepetti alMinisterodella Istru-
210DO.
Li 13 aprile 1870.
Fifinati: Conamo, Presidente -M. CASTEI.M-

PM.uzar-F.Tm3CIERA--Î.GAR-
L. Oslo - 6. CANESTRINI -C. GUASTI,
Relatore.

ht.r.EGATO A.

Prospetto delle Sopriatenicaze e delle Direziosi.
Bologna.

Provincia diBologna - Soprintendenza.
• Ancona - Direzione.
a Ascoli Piceno id.

Ferrara id.
• Forll id.
. Macerata id.
» Pesaro e Urbino id.
• Ravenna id.

Pirense.
Provincia di Firense - Soprintendenza.

» ArB2EO - ÜÏf65ÍODO.
a Grosseto id.
• Livorno id.
» Luem id.
• Massa Carrara id.
» Pisa id.

Siens id.
Umbria (Perugia), id.

Milano.
Provincia di Milano - Soprintendenza.

• Bergamo - Direzione.
Brescia id.
Como id.

• Cremona id.
« Lodi id.

Mantova id.
s Pavia id.
• Sondrio id.

Modena.
Provincia di Modena - Soprintendenza.

> Reggio - Direzione.
Napoli.

Provincia di Napoli - Suprintendenza.
> Aquila - Direzione.
a Avellino id.

Bari id.
a Campobasso id,
a Caserta coll'Archi-

vio in S.Maria di

Capua id,
a Catanzaro id.

* Chieti id.
» Cosenza id.

(i) Vedi Allegato B.
(2) Vedi Allegato C.

Provincia di Fo colVArch!' fanno cople, se il riehionanin nonabbia lasciato
adiziarlo in

Fanno l'istanza la äissione ist

Archi io di Non ino d

Arctgivig della gara 14. ÎOTO la comodità di studiare, maettleràche nes-
rarms, sano negnaigpero nella sala stadiosi Del banchetto, oferto dal hinnicipio di Fir

Provhtela di Parms - Soprintendenza. 4tara-setapa un affiziale che e e riti- renze laseradimercoledi allaDeputazione delle
Placinsa - Ñ¼¢42994, rerã i documenta, at fara mostrare copie, im- Cortes di Spagna, non ci occorre parlare, dopo

sicitta. þedWM¤eigmasialli "¾,ieserizioas•fattendiyiornaliptelm
Provincia di Palermo - Soprintendenza. speciale della sopuntendenza, en re lodi giustamente triþutate alla lendi a

Dpifisola - irezione acidi per ainfare la lettura di svamd. chègp
forige. g a,- petramministraziona ,

me cÍélb ssima

Províncía di Torino - Soprintenderza• Art. 12. Il soprintendente, come responsabile e mense aroñò Etfi hi rin-

• Ca i e ola
id.

n

Provincia di Ven zia - So n nza. sp Os rf aft0

Padowa id. ¶ 5. Is cris. mente raccol rappresgatanti a è dg
• Rovigo id. gig a do é poli, trai i n fi VÄ
a Treviso id" timeri IRIio alle 4pol erÍ he i të es sonoi oËa lie&enis vf6 1

Udine. 14. globi, inluiti Egióndfifdale i foi fyi;ocrú nuovi dintendimenti, d'istituzioni ed edioastlaha
Verona id 11 soprintendente, imingso'diserfüli(traord Su questa tery italiana, re,i goti della
Vicenza Id' narii, prolunga la dotata delforario per tatti 9

libera 8 rapo oggi un'á nza cordia!-

attestato negatird, gli verrà rÏlasciato adope. AttTiliÑÌËndente ne ha la direzione. nimente, che Fir•çao'ríaitierrdreetebrareþer~l%c
randó la fortog non ei trova; evitando poi Finsegnamento è affidatq tana, si unisee la speranradet frutti onde esso sarà
sempre la dichiarazione di nos esistensa Parchivio sulla sti BeÌ s reconhamikWPagnave l'Intia, per PEuropa,
Sono esenti da tassa le domande di dow ed à reWibuito Eilancio de s aten

spennianhaha inadammalaneLpopolegpagonglog
menti ch non þotevano eSÎBAST AOlÎ'Af0 iffo 2 denza.

ngnovelle as Re. La origine, la storia, I mons-
Ifa se il richiedente ne richieda attestato, potrà Le lezioni si fanno tre volte la sett

menti dena attestano vecebieecostanti tran
rilasciarsegli und dichiarazione di non4sistusa' Art. 16. La qualità e la distritmzio 1 in

Amoni mony óbe; nel principio di questo secolo,

gal d segnamentorienornie9egli esambrfo e a stro i i

ed fleigillo d'dfScio. gli alunni si determinano con un regulamento tand densnaitempi, 11 popolo spagancio instaurava

Anche le dichiaräzioni di non si trova om speciale·
.

primosul continente una monarchia costituzionale,

esiste si fanno iittatta da bollo
Art. 17. Per gli alanm da antmettersinegli alt nalgthigóniofingratitudinearuta la ricambio

3• Il richiedente, nell'atto di prB6entare à
archivi da ora atánti ll corso degli studi uten deRã fëeë gefriatääi si a FiõTuWras

man d i im rt ap usimativo
ne

mincia i no bre, e termina i t onto te a te gogo im

4° Le tSSSO EOno come appresso:
con gli e6ami degli alunni. dat trattati dél f815 e nelle lette chedolo sante se

a e a ti ar
arc $i, se a

e eno g

a

a

b) Per ogni carta come sopra, di scrit- getto di lavoro per gli ufliciali: dheendenti di una delle piû famose dinastiedi Eu-

d) Dal 1ô00 at1800, .
. . . . . . . > 2 00 privati; e la loro copisi quande a(suoi conani syeqtot la bandiera reputibli-

e) Del secolo XII . . . . . . . . . . .
» I 00 b) La compüazione degli inventari.per us4 ogna. Enel Principochiamatadalle. tes sps5dtolo

Le copie Ë4ocumenti in linna áreca e e) a compilazione d'inventari Šregistri da
n uta ta, a r

latma, em quahinque altra lingua utranieras dare alla stampa; del conseguimento del nobilidsinteige:pui intese
aumentano la tassa di una metà· d) La trascrizione e illustrazione dei doen. quella illystroAssemblea. Uscitoda una gghist ani-

· Sego esenti dai diritti di ricerca e di ce menti, che la sopraintendenza volesse dare alla iposa e leale,waeque e orebbe een la libertà de lasna
pur leautorita regie o governative, ed anche luce. þatria, combittò valorosamento per la sua indipen-
privati che eorppçovmo legalmente il loro (tat Art. 19. 11 soprintendentedistribuirkf le,vori, denza; fu educato alla scuola< at.fadge, ai patti
di rmserabilita·

, assegneràgli uffici, tenendp più conto delle va g¡urati sampge fedele, in guerra valoroso,f pub
Se si trattaji atti da produrre fu causa vet- rie attitudini deglitimpiegati e det bisogni delt blico intgesgeostantementa devòto;EquestoPrin-

tente,.dovra, 11 privato, per essere esenge dalIP Farchíviô;ch deigradtp titoli. cape, o argnori, netto assaineio quilla corona per 14;
tasse, esibire la fede d'ammissione algratmto Art. 20. Gli ufficiali saranho indistintamente quale furono accese guerre funeste 6 qui salatata

patrocimo. obbligati a dar opera a tali lavori, y ,
con noi dai Rappresentanti delPotentati del mondo

Art..21. Ilpfliciale che v übb e eivReiteiffmonidelsentimentiond'èanimatal'Italia
ALLEGATOc qualchedonnmerifdde lóinang neldare,oracheafatta,allaperane,nne,liberaein-

Schema di regolamento generale. darne il perinSãÃl lioprint (
"~~'

k
eine pa,

§t.-Disposisionigenerali. §8EhefialuesitdelidioMdaímitsní prinnosTÑ q¾ngo r di .go yo àgne
Art. 1. È vietato per massima l'estrarre de ArÚ Ìä archivia di St a iid g.ríamo tot <tledere IndgWe br iri eloin$

comentidagli archivi, anche a richÎ0Biß $01) BIBImiËÍ CORCO $OOT 90 ÎÎË queSÊBanova trone-40stituzionalaÀi-888Bâtroing
amministrazioni governative: anche del casi di missione si fa AOR 0 siaesso per la Spagna argomento perenne di IIbertà

provata necessità la sopritttendenza dovrà ride3 pgó a spl signgstyteppynte
verne l'ordine dal Ministero da cui dipende. b l'età tto. rr a reifa, per f&ropa
Per l'autoritå giudiziaria poi quando sikeblia Le prdyp di cánÑoiio er 'g alunni un pegno di concord eriamo anaMaestå

esibÍre il do¿nmento originale, come sarébbe in celtà tersanŒskllaidiHa áñiverša AAA9494AF*59 tit??i49.¢gd ppgo& I:UstMI

ans coritesiazione falsità, occofre un decreto
' alla storia e -nBeguirobbishlutatLeontaiti¾iiplausi idrin-

del Presidente. disi, m sta m.pnellM deh sindano,
Art. 2. Non si tien fuoco nò portano las del ggig 7nvrille IdAl e del

nelle sale dove sono custodite le carte, e in intto cGioiÑ:an 1 Senato S. E. marchese Torrearpp, ries

il locale degli archivi è vietato famare.. 'i alla del co -

Art. S. Lo sale dove si custodiscono le earte ,
Ai& e-

non saranno a paloo, saranno asciutte e bene gap in11a rälÑ a11i
serate, u iting gua Bel"èsÝ. deg
Art, 4. Presso gli archivi abitera un custode SS. ro¾o jumi a a

fidyciario. p licio gÈfa per orpo 'er tant se íÏ enÛ
Art. 5. Gli archivi potranno essere visitati Le provedelconco liillifoÂì dÏ

.

dagli estranei accompagnati da un ufficiate o staria e ed.glésfinites ellejyöiiiielo 44 lÎ ne herngueW d Novira si rasi
almeno da un usciere, tuttii giorni che stanno a e sðging feritai

aperti, dalle 10 antimeridiane alle 3 pomeri. iri läßbununpþÿ ifk ja ¿Em íf il ¥µahiáñto s air)2

diane, che no B del 28*i tai ToU s1 Etidstedfha biriard.

§ 2. - Du soprintendente. pale
4

Art. 6. Il sopriniendeáte ha la curä degl
e co medleina di Torinastarrienkt millelsenstaA prar

egvi pompresi nel territorio deßa paa circosen- · ».e.winet .orow ina...exeelta sang it-

zione, aprovvedendo al loro bisogm ne man- 19 f onous et «f me .ee out

tiene Pamministrazipnepniferme, ne dirige aa * ILPIPle I?95Aandegået iaHa

unitá di fine i lavors, aþpreva le modificaziodi 2LIigopri squegna a me¢gþaagganfoggallalygpag g.pro¶.
che convenga introdurre ogsi nelPordinamento la partagelse 104 age iggeJesgo geryd4 Ane yo pg y skimo

o nelle discipline che regolano il servizip pum dag L"a Êo
via

Tiene la corris tÍenza fSciale coi Mini. sarà e ne'gigg egelle le

steri e con tutte le.aptorità. pre che n.wn<bb onA
Art. 7. In caso d'assenza o di impedimentò = Ari uscien p.zas byer ?n cap ip

viene rappresentatod tin capo sezier e, e tato ii.nceyere magce Àqum1(n eqme - ry
mancanza, 41 questo, da uno dei segretari a sua Ai pra grave snamennra .aragn y ove le cliës tiëndípädede o

scelta. Dove sia 1:npetlito sli fare questa scelta, citreciano aoi e i a com ora neità triibíefreen i
ne fa le veci, dopoacapo sestone, il più anziano 410.- Ddgi!«eMN;&s dipen pa 12 traRebehto riärenkt aEoaklian'antica
fra i segretari. ,

'WPÑFÉN'l
n j hósdeiOldirhi qu attreranlo ha ginemManni

Art. 8.11 soprmgdente, come responsabile Att. 28. Dalla sopraintep4en=A dipenlÍDSO g olehå lafaþhoekades ladistratia a na terremo¾

del seryazzo e della discsplina, quando ,an ufB- archivi compresiipel,territayionssegnabillN sires rannopstprimLdairars ristinamí¡e monia
ciale pianchi al suo dovere, dovrà richiamarvelo Ark29..Per fordinassentodelle d ', più tifaþbriasta ashie:lannomPaphol L aa

ncí modi che crede più opportuni; e quando si Tori, leipabblicazionicle comapiasmopt ¶ño- Riisqanas ersata farissenalA Inhaptembanelle
trattasse di gravi mancante massime in cosa re- cumenti, e ogni altraservizio pubþliApaganno Ticinanse dei ,templo AkaTappró a<9elgese Qgestp
lativa alla custodia é conservazione dei doen. osserrate le norme cla,la sppraintendens;daTA franlA†probabgmentedi Apske,giýehési trovò n‡Ha
menti, alla onoratezza degli individui e alla di- aidirettori.. .

stesse spagimp milindrophp se¢ykdoggya ¢t signig,

gnità dell'afBcio, potra sospendere l'impiegato, Art. 80. Il capa d'oggi isrchivio di Stato eebe era as;$apoltanto da6Ii Mairke dalBabHoposi.
riferendorie immediatamente al hiinistro. facoltà di concedere a'suoi dipendesti un pêt- (iellingrÿpiaddette à ¶i pietrameteqdea,

- § 3.- Det servizio pubouse. messo d'assensa, per casi argenti, gno a tre .II,terzocryolo is trgrasp
à

Art. 9. I ministeri e le pubbliche amministra- salvo il darna parte.a1Ïa; soppainte di Venq a Gol e

zioni domandano noting e copie di documenti • "a * nella stessa to a y estareassireenna.
in modo officiale alla soprintendenza. MM apure facoltà di supnetysta- formi, forse u nome suo. Pará daire ligóra esistenti
Le copie si rilasciano in carta libera, ove non diosi per lireva ricerelle; al oyeaiono4;Ippor° anuo scarabeo che it detto teschio appartenesse ad

siano espressamente richieste in carta da bollo. tanza, e as prolungfringpm ottegrogna,4evrà un guerriero.
In questo caso, l'uflicjo richiedente è tenuto a

rintetterne la domandaalsopralytes49iptp. n Tiesisýstario: annown.
rifare il valore della carta. : Art. 32. Per gli archivi dene..provmese papo- r r

Collaziona e autentica queste copie chi pre•
letane rimangono Jerine lesdisposizioni deUs -Serlyono4a enra aUgLes ardiaAsh'8: ,

siede alla sezione cuiappartengono i documenti legge e del regolamento19 aprembre 1ßl8, e conaparygra per gigano staman&Avvenuta done

e il soprintendente vi appone il visto e il sug' sopratutto quelledel titólo V, art. 32, pelatiTe Ll••AA.AB.ja Principegaa4i glemontae il Principe

gello della s rintendenza agli archivi della Cavae .di ltontecassino, con. digpally aveva ise.ilmoggiornodeillR. Principi jn

Art. 10. I privati fanno le loro domande alla
siderati come sezioni del grande archivio di c peng nag; aja,Principessa elda-

soprintendenza in carta da bollo. I **POU· e i n
A

Non si rilascia loro copia se non in carta da i H. -Nis arif*· jemali dellii stagione. Quasi due ore ellalonharòal
bollo, autenticata come è detto di sopra. Nè si Art. 33. (Vedi l'Allegato B). earitatevole afâcio laformandosicontatelligentepre-
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mura d'ogni dettaglio: edest6 aosi al suo commisto domanda della Russia.A Berlino non si vuole ãIli girõfëïiõne dei diiÎÍiŸÑproprn e fillili T&*BIãiõ¾~ñijiild'aijõiiliëWdfOrléans *Iiquilip ggig ggggsp.da questa città un duplice senumen ricono- ammettere che questo invito e la partecipa- Raccomanda una politica atta a far cessare sulle operazioni francesi e prussiane. Padozione del titolo d'imperatore, alla quale lascente ricordo e di vivo desiderão dels .

zione ciell'attuale governo francese al regola- il corso forzoso della cÛta monetata. Final-
.

La Franescalcola cheil corpo prussiano sulla maggiorania dei principi hagià dato B suo con-
- I giornali di Torino annunzianoa te del mento di una questione euro possa impli. mente raccomanda fagãisto dell'isola di rava sinistra della Loira ascenda a 10,000·uo- senso.

a naZu lase¡L carejl rÏconoscimento del g7rho niedesiano Sáh Domingo ed esortta sottoporre a un tri- mini.
Casse 7 M· Viennsg 8

rati intornoana scienza medica; restro però spe- per parte dell'Europa. La Indépendance Belge bunife s¡iagnuolo-amen itó le rimostranze -

. .

I, . obiliste . . . . . . 24 25 248 50
at hi il sãoenom Ili chedettà sulle åd la questo proposito che la Conferenza dei ci dini americani ha. È e cEo e PaËaarrivata lunedì. and . . . . . . 50 p 80

ilon odovendosi o

ib m'ent a o n Camera deggeputati. Domnäi il conte diBenst risponder a ti po eoNni d
.

magte inaugurate le secolo seran elementart,cha a eingerà di venire prima riconosciuti• Nella tornata di ieri, dopo di essersi anann. ma nota russa, dilucidando brevemente la que- Camblásii Farigi . . . . .

ogni ïnnosi aprono per iniziauva dehabenemerste Nel suo discorso inaugurale della= sessione sisto che nel primo scrutinio erano stati eletti stione principale, respingendo nuovamentel'ides Cambio su 12ndra . . . . . 12 25
soetetà operaia: ed in questa ooeasione 11 proLQui del Consiglio'phzionale svizzero, il presidenje segretari i deputati Massari, Tenes, Marchetti, chei trattati si possano eatinguere medianteuna Rendita sustriaca . . . . . 65 80 -rie

, ce e o e signor Anderwärt, dopa avere depTúÑiö ohe Sibéakdi, Robecchi) é chi½inne de'candidsti lesione unilaterale, e riferendosi infine alle deci- Senza affari.
e state iportato per interonepa Gausuo deue un non abbg futö evitarsi la guerra ed aver alfufficio di questore aveva conseguito la mag. stom della Conferenza• jig¾no, 7
earsità detto essera iiripossibile dipreveilere Jove e giöranzi assointa, si pash6 allo scrutining h[onaco, 7. Austriache

. .
. .

; ; . . . 2Ò9 S/4 200 5Ì8
eli alunnt rassegnan eläidikesse e oltre100.

g il g an drauunaWehiuditi e le con- ballottaggio per l'elezionellã'ane vicepresideng Quatterdici treni, ciascuno di t7 vagoni, por• Lombarde
- · · · · · · · . 9&l/4 98 5/8

-Itsentaisttrato venËÑ scAN, gttere ed seguenza che ne ãerivèrando dichiarò che ileYrir segretari, che tuttaviamancavano, e dei tano all'armata assediante di Parigile vettova- Mobiliare . ... . . . . . : . 135 1/2 1855/8
arti tenne le prhoe aduna eikuovo anno acca- ella gale deÏ Parlam6B Svizze

dae qúestori. ry, glie pel mesedidicembre. Moltissimi vagoniau- Renditaltaliana . . . . . . 5& 1/2 54 8/8
demien nei orni 17 e 18 novembre, nei quali il so-

n att sessintie to ro
Furono, eletti vicepresidenti i depuf.a i Chia. strisci sono impiegati per iscopi guerreschi.

el ente Dämenico perti, deputat¾ tesu 6 impossibile che sa pensi alla revisione della
ves e Restelli; segretariideputati Bertes Gra- Tours, 8. UFFICIO GENTRALir;METEOROLOGICO

naa n a intitolata: . seined in Paiova legge fondamentale. Un lavoro cosi delicato e vina e Farini; questori i deputati Malenchini e Il piccolo )Iloniteur crede di poter assicur ' rirensd(8dißhiéi ore I gam.
. ese ditanggrgiti psigi il concorso di tuûi a Corte, che abbia avuto luogo a Joanes na combatti Sligfg tgigesgosoypily co della

ziant &alta foÑeodilderstä nelle Aldet solo, ma una perfettW tranquillitk di ggirito Costituito qàindi il seggio definitivo, il presi. mento con esito felice.11 porpo d'armata delge- Èilillie pressoafcapo S : grosso a
on! diliessamÌro Sergieri D. 8 P, pr ähe "negli fattuali niginenti sarebbe assurdo dente Biancheri rivolse all'assemblea un breve nerale Chansy afrebÏre respinto i Prussiani. Cagliari ed a Otranto; tato la

fesso Osica nellaR. Unire må dFUrbino. l'esigerè k fäl guida rimane modifidito il discorso: ilosofi designò a comporre la Giunta Washington, 6. stazzom. PioggiA in tu
.

Igaera
Er d gart. 8 d

I d programma de esal giå stato adottato per i delle elezioni i deputati Bargoni, Bertes, Bon. Apertura del Congresso. Ediesadggio delPrb-
ot a tra o So v iage

u, relausi il priáo periodo della ri lavori delle Camere faderali. Fra gli oggetti fadini, Bortolucci, Depretis, Crispi, Morini, Ni. sidente dice che, appena proclamata la Repub· direzioni. Lo scirpaco eilllibeccia son for
luziobe italiana deÍ 1848, daeiisä pubblicati • del näli èsfé sirinno chiamate a pronun. coters, Piroli, Pisanelli, Piccoli, Puccioni; e, blica france6e, gli Stati Unitila riconobbero, ma silai in piitpunti dell'Italia inferiore. 10 baro-o
It conte M.jhun LSulle aeque nei bacini interni á¾ y Án erWert annunzið la rela- Come agapplanti i deplitati;LacaTS, Maragio che la politica dell'Americsnon permise d'inter- metro è ancora abbassato fino a 10cam. sys- 6delfinm ipini-> Eossa, Massari; nominò, per facoltà datagg venire in favote delÏàpace in una guestione en- cialmente nel centro d6lla Penisohç ed in qtlal-É H prof. P. Cassaik prèsèntð nsì ¾emoria à lot zionosalle misure cliasiëóde dBóitate per dalla Camera, i deputaiÌ epretis, Rogg ropea. R gabinetto degliStatiUnitidhlttspirie chwInogo à più di 20 millimetri sotto la nw a

torno ad alcune ricerche sulp inwohizione quad prote ñe la neutralitå della Svizzera ed Pisanelli, Di Sermoneta e Andreacci a comuus sa§eva.non per ufficialmente, chela Geriiiãñ male.

Ì=) 14 ..ari ,, trattats a.tristituto, 7: tu i, una iifchiësta sul personale e sul materiale sari del progetto di rispostaal discorso deHa non era disposta a dareascolto alle rimostran ca e

seelta iÌ¿I Sforni issati per le aannaërédelPanoo.a. dell'esercito. : 3P Corona; ediferita alla tornata di sabato la no. delle altre nazioni.
eideáië, chesongi seguenti: dieèmbre 1870, 18e Nelli Áfsédois del 6 il Consiglio degli mina della Commissione dg bilancio, fissò . er Marsiglia, 7 8
19 eneato 187 29 e 3 fébbr%fo 26 e IT; gi deldilancio ha votato lå seduta d'oggi la amnana delle Cominis. Rendita francese . . . . . . 54 - 54 058587AE OMI ETEGB9LOGICKE

e a e maaggi A densa modificazioni qúellò"delle edträte ed sfoni della biblioteca della Camera, delle peu. Rendita italiana
. . . . . . 55 25 5 50

nan solenne nela goale terrà discorso il m. e (IDS €ÌIO)Ì01ÌËSP 88 kiòni, di accertamento del ndmere dei deputad Prestito nazionale . . . . . 427 50 £2 Ÿ5

is ta i n
sorve sopra Tammini. Anstrische

. . . . 77 7

e t n La Deputazione del tes Cos fuenti di Ren

tieo con ássioni).ibegli elrettid'anharlalipinte Tederazione ltetica. Spagna giungeva a Tonno alle ore11 e meno
Lombarde. . . . . . . . . -

-
- - Temametro eenti-di tacite a ietéocartes, sopra na craniodetinocerato, jag pr iano Delbrûck, che ora fa pomeridiane di lors. Lungo il viaggio fu, alle Prestito Nazionale . . . . . 425 - 428 - grade . . . . . . . 7,0 8

e (e?n 1) Intär ,$f¿¶ le veci di cancelliere federale, ha presentato principali staziom, osseggiata dalle Autórith Berlino, 8. Umidith relativa . . 85 0 80 0 55 0
danni d a betrasche, indicatedai termometri edal al Parlamerito della Confedènazionigerdanica civili e militari, fra a concenti dellegande Si ha ufficialmente da Versailles, in data di

state det siete . . . pioggia piom ecc.) ed 1 m. e.Fi2an deichi.« Dell'a el N dá umenti relatiyi at trattato di musicah e gli applausi delle popolazioni ac- ferl· r

an i Ë8 6 6 i ParigideliM6,dichiarandochetspresideriza corse in folla- ' Nessuirapportod'importanzaëarrivatodalle Voto
pasa e d bole

piirto delÌ¿ etuËfå dépufäta affesiäiÈeBa Méniori federal6 dveta ordinitð f Ydþþi•é'siiiifÃriti di. 11 tazion dÏ Torizio it rice its 11¿ pyytedesch 3 Amb 8 .I.prm iata al oancor el tema di agricol e gÌ0;Datici 6ÌÍÀ ÛõIifiderazione di a perarsi
Au r civih e militari, llRacp raes a z

11 Ñnato risposkalla ett a dal Re Buie. Te . . . .

secondaria, del prol J. Zanella. - Jielazione ani- quantopotessero pel mantemmentoÀgilagace.
I la Guardi ra relativa at titolo d'ippe tore da conferiraí papa notte deligeanlue 5 0

l'esitodel sonoprso al test dilagricoltura e di co. Soggiunge ebe il qancelliere federale aveva
provincia ee municipale; a Nazio-

a Re di Prussia. Esso addet. la proposta. No n uM. . . . . . . .
¢rnrioni natali, a del m. e, segretario (L Namlas. þalesato uguaÌi sentilnenti al šigóËTd0 Rus- nale ed il Presidio resero gli onori militari Torino, 9. g gg,gggg gag

a e pr i eddi no lo a
eeran I i te'; acorr il eDmpo cza

y ore 1Depa zione gnuóla è arrivan alle
UN 7

avvenire con tabelle siatist e e dötomentt ia ma queifaß, blinon ostante, il diritto di gran folla di popolo accorse a festeggiare tutte le autorità ,
e festeggiata entusiastica-

Le gelosie WrLin oro indi l'operetta in mn-paratošolonie.• richiedere l'adempimento þël 2dfejrfeie glQ l'arrivo dell'illustre Depglazione; discese alp mente. g strade erano illammate. Una gran· iiÊ deÌ ma'estròDiÈisEdueRWiii39b.
- INNáoes Basificarggiornale di Potenza rÏr r altri si sonoþãontj. Se questo diritto debba PÄIberg Trornbetta, ove era ricevuta dalle de f611a andò ad incontrarla.

- A DELLE LOGGE, ore.S- La dra
oeb Iupaidref Inoönfranào Ìn essere esercitatSix deve trarre consiglio sol- Autoritä u ziarie.

i (l7fficiale). - Ieri sera la 17 Y o os-
ca pþualgeri-PezzitiÑp§Ålsentai

qüël ili Pomarico ana p6veta donna, a abuse Séerta tanto dagli interessi dgla nazionen 4 presi-
- -

. tenne un combattimento vivo, sua che le riescì
La ragassa ilicekeNo sottile - Bganareito

Rósaris, le 81avvent addosso, e míordendoli terrS denza federald desidÒra COBOstero l'Op¡. La Deputazione provinciale di Rovigo ha
favorevole, sulla strada clm conduce a Blois, Admipo e(Engaa öagni di Montecatini.

ma ce a a to gione dei súÑÊcËiitedersti sul grado d'impor deliberato di concorrere per lire 1000 al
presso Meung. Noi ci atteidiamo da questa 21 ATRO DELLA PERGOLA- Riposoon

di sinuanti auri giorat la intellen venne isnorte. tanza che la Germartia abbia fiellä qíestidae l'acquisto di una Corona simbolica a S. II• parte una maggiore resistensä. Abbiamo preso Domapi, 10'dioembretraliprésentanfodedelManonTaquestaladolavitinnadellaferocebestia del ifar Nero, à line di comunicare al Parla- che corupieva colla liberazione di Roma i voti uncannone,unamitragliatrice,edabbiamo fatto Toperadel médtro BeÃžni:"EfSaniin ale sia lo stato di cose a questo ri- nazionali• 150 prigionieri. --- Ballidet ooreografo Ferd. Prate ZGm
Franeneno, engionando at pri-o unaeen sÏo al guardo Berlino, 8. M. '

voaa
gamband stia guancia sinistra, esalse ndo una fe IÏ P lakènto feëàrale tedesco del Nord I få fi d'appareëchiamento p'er gli studi an1 ItReichstag approvò il trattato colla Bavie- ARENA 14AZIONALE Domani, 10, prim
ritsal collo. In grasis frattantó delle pre mediche continu ,

eli Seduta del 6 icembre, la fenomeno dell'ecclissi solare, che avrà luogo i; ra, r abpingendo tutti gli emendimenti· rappriininta one Ili Coápagnia égitestr
in a

'

discohsione dei trat (LConchiusiaglLStatL Sicilia nel corrente diœmbreyprocedono con
den delek ið nna gro ta el res diretta dal eBille 0iotti,

pomerld d ¢otnataper dei dotti che forna la Gotnmig. modificazioni da ingodupi nella Costituzione
a e e per itpoýote deve air i rop n also

stone per tali studi, salpando da GenOTS 60 pi- ........

.. e
ca e

o"o Êeeiei a USENO UFECMLEMinBOMA C inctO end, Tdicam n 0

il 1°di questo mese, dopo aver raccolto net oomúss m. arran man mess.les, dicendöli opera diomeatdrièt patIdron vari porti gli strumenti scienkifici deidiversiOs- | y & I, on i

D
in favoie dei trattati MiqueleBethusyHueril servatorii astronomici d'Italia per trasportarli L D L D L

.[h.LU deputato,protespore Grettinger, eceita l'ila- seco per lá necessarie investigazioni.
. ritadell'assembles peMa sif#foliösta Et"tes Prattanto si da opera a collocare gli strw' Rendita itananaso¢ . . . . . 11aglio1870 59 58 95 59 - 55 95

Le più recenti corrispondenze parigine l'iñÏioi Biga germanica; censuró ngnti,þ .approntare provvisoge stazioni e a Detta Dio . . . . . . elo 20 - - - -

ubblicate dai giornali di Touis sono in data amaramente ladipidressia delconteBismarck;. qqanto altra può megÍío giovare alÏe osserva saibeniecolee Ö¡Ô . id, a 78 20 7 10 - - - - -

del 29 novembre. Esse sono perció Ãntéce disse doversi richiatoare ai loro troni il re di zioni fra Terranova ed Augusta, luogo scelto B. in
. ) . 11agh 1870 m - - 703 -

denti ailä operazioni del nefale Duero Annonr i l éleitait d'Assia-Cassel äi una allo sendio di questo grande fenomeno solare. Obb.
Ferriero 51 840 -

botió 14dii, ó, se ilon iltro contengono so nuova ßonfederazidne germanica, il profes- cia e,a n é a,1pr n la Asiam ddla as T I genn.1870 14 - -

3lamente leprime informazioni conoerningfe sowGrettin er non suol sipernehtallajilhva gnori cantoni ed Agnello e qdalche altro assi- ËBan was. a. 1000 2580
óperaziohi'medesime. A tutto il 4 corrente glWhä útgo,'dove il Lñnbûrio, ildve la steite. BancaToso. di cred. Pind.e
ciò che si era saputo a Toti dAl movinredte potente Austria #Finalynente ildeputatoBran In Terrahova sono i professËTacchini, Lo-
di sortita délle truppe di Parigt si liniitä hitself raccomandó che i trattati si approves- renzoni;Nobili, e fingegnere Midler, secompa- Asionidal Credito Nobil. Itab I 1890 li00 -- - - - - - -

alle infbrroazioni,date dál signordambetta Ätojähza'módifitazioni. Il deputato ,Dunker lí£iljla assistenti' I - deuees.rr.Boman 1 .1865 500 - - - - - -

Aa(þalaizò prefettizio col discolto che ay stolsela sua propostadisotioporre il progetto Con mo1Ìp avvedimento furond stabilite le che os-can
. . . .

500 - -e - e - - -

biamo analizzato ri l'altro. Per qtiello ch di Costitórione a un Parlamento generale te. cose in modo clie esperienze simili vengano ri ni 8 Fr.I 11aglio1870 1
¯

- 2Ï0
riguarda le operazioni dell'ësército della desed, Finalmänfe fu chiusi la discussione petute in ambedae le staziom, di guisa chesiavi ObbLE delle suddette . . . , id, 500 - - - - -

Loira si erasaþúto che essò aveva dovdtd ara generale. La proposia'himler la respinta. pið jir babilitik di riuscita, oveper isventura il
restareilsno movimentoacausadella giange IT fäglio ofSoialk di Stoccarda annuntie

tem e

.che sono gia al loto a meri oloresistenza incontrata, ma non si dobitaia che c,he'il re diWûrteinbgha aderito alla pro- ObbL8 0 0 delle dette . , . . . 1 aprile 1870 500 - - - - - - - 71
fra poco liþartita si sarebbe impegnata di posta i conferire il titolo d'im¡ÁratóËe al re ti o

e masa
nuovo e chesisarebbe riusci:i quesia volta de: di Pru sia. Dette in .erie di mia e .. .

.

505 -- - -menti mágnetici e meteorici' obbL 85. FF. Yigorio EMBIIMili EÛÛ -finitivamente ad operare la congfunzione delle Secondo un telegramrna d 11& Neue Freie I municipÏ iono lärghi diaiaWedi agevolezze. Im r. comunale 5olo 15 emise. . 500 -
forze del generale Dticret con quelle poste Presse, colla data diWashington 5 dicembre, Il vicepresídente, prof. Cacciutore, dirige e Nuovo d

a

,di¾ 1 aprile 1870sotto glí ordmi dei generali Aurelles de Pa-. il messaggio, col guale il grèsidente degl¡ sorveglia i lavori, e da lui vengono queste no- Prest. cittadiVenezia.
.

a¢ - - - -

ladine e urbaki. Nel complesso dei éoni- StätiUnitiaperie in quelgiornonCongresso, tizie. gbb. dæ 1 a 1870 - 50bañimenta avvenutgra il 28 novembre ed il contiene un breve cenno sulla guestpogerdel- ",-
- -·

s idem . . . . . . . . 1 •1870 -
-- - - -

· diceib tiÌ i fo$i francesi sono del re- l'Alabaina, raceomandandoN stabilire i di- I)ISPACCI TRIYA1'I RICI di ..ofre .i - - - -- - - - - 66
sto perfettamente unammt a ravvisare un ritti di yrdprietUe di determinare le rimo- (AGENZIA STEFA2 I)
vero e cospicuo vantaggio ottenuto dalle ar- stranze da fortaalaisi; e dióhiara che, se Berlino, 7. cAMBI L D oAMBI L D oAIBI L D
mi della repubblica, e se ne ricambiano fra 'Inghilterra desideia una decisione amiche- H Reichstagapprovò in seconda lettura i trat-loro le pia calde congratulazioni. vole e conipiuth, giStati Uniti esamineranno tati conchinai col Baden, colPAssia o col Wir- •· •• .°,'.".Il Journal Offciel di Parigi in data del 80 questa vertenza, animati daldesiderio di con. temberg, respingendo tutti gli emendamenti. 60 Detto. 90 Detto.

. . . . . 90 26 36 26 30
novembie contiene il rapporto militarà del seguire uno scioglknento conforme all'onore Tours, 7. - •• g.°.°.
capo di stato maggiore generale Schmitz e alla dignità delle due nazioni. U messaggio In seguito alla nomina della Commissione di An so A 30 Detto•· •• •

sulla sortita operata il giorno prima dalle esprime inoltre il desiderio che si ristabilisca inchiesta sullo sgombero d'Orléans,il generale N D • . . a

truppe del generale Ducrot. I particolari che a pachtin Europa, ma soggiunge che la poli. Aurelles rassegdð il comandom tipo dall'at Genova.
. . . .

30 Amstenlam . . . 90 . aa
2fsi leggono in questo rapporto ci sono stati tica ddgli Stati Uniti non consente ch it loro unta della Loira, e ricusò per motivi di salute Torino . . . . .

30 Amburgo. . . . . 90 po oo 21 07 0

fatti per la maggior parte conoscere dal tele- governo s'ingerisca nelle questioni europee.
di accettare il comando di Carentan.

grafo- Riguardo alla questioni della pescacanadese
Rgenerale Bourbaki ha orail comando di due Prezzi fatti; 5 p.010: 59 e, e f. c. - Az. Tab. 704, 703 50 f. c. - Cert. Banca Nas. Tose. 1426-23-22

R governo della difesa nazionale di Fran- il messaggiordichiara che il governo degli
o

e e r hailcomandodelcentro.cia 6 stato invitato a farsi rappresdatare àlla Stati Uniti, qualora si persisterå a ricusargli Finora non venne nominato alcun nuovo co. R Sudase: Å. annaConferenza che si riunirå per deliberare sulla giustizia, dovrà fare le pratiche necessarie mandante in capo.
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IIINISTERO DELLE F15ANZE IiTENDENZA RILITARE DþLLA DIVISIONE D'ALESSANDRIA 81INISTERO DEI LAVORI PIIBBLICI
Direzione Generale de1Ie Gabe11e

Faeando seguito aB'avviso Benerale del 13 novembre p. p. sui nuowl laesan AWISO D'ASTA PER ACQUISTO DI GRARO. samoss amans usu.x Aeges a stans

per lo appaltodei dazI di consumo nel comuni aperti non abbuonati, si di- Staate ladeserzione del primo incanto si notiieA che dovendosi addivenire alle proTwiste periodlehedi grano per AWPÊBO ÑOsla.
ehiara che dall'Intendenza di inansa in Catania si terrà una nuova asta 11 i bisogni dell'ordinario servizio di panincazione sieconomia, adovamente nel giorno 15 del mese di dicembre oor- AUo ore il mario. di Inned126dinembre eorgen$, in una delle sale delMi-giorno quattordici corrente per loappalto di quelli del elroondarl di Catanta rente, all'ora una pom., si procederà in Alessandria,nel locate dell'nŒcio, sito in via Santo Stefano, al a 5, secondo nistéro del latori pubbuet, diament ildirettore Æsnarale delle sogne estradeie di Cattasirone, slie eondizioni stabHite dalfavviso precitato, e pel easono piano, avanti l'intendente militare della divisione, ah'appalto col mezzodei pubblici incanti ed apartitisagrau della e presso lá Regiapréfetturadifirense,svanti ilprefetto, si addivenisimal-di lire wentottomDspoi primodi detti lotti, e di tire ventissimila peril senoD• provvista det taneamenta eelmetodo dei partiti segrett sensatt 11 ribasso di aa tantoperdo, e che à issatoB successivo giorno diciannove per to samento del Im" Grano occorrente Isel Isaninci mmemmi di Alessandria e N6Tara, cento, allo inoanto geUo
Firenza, il 7 dicembre 1870. Itappalto sarA diviso in centoventicinque lotti come seine: Appalto delle opero e proffisteoccorrenti alla manutenzione per

(1542 II Direners Generale BENNATI. - unui ùttu o añad há 1 1 uum.u della skada maa.aunalu sim I'n- e
Grano da provvedere Diviso in lotti g Somma ForB, scorrente in provincia ¶i Firenze, comprese fra il termine mil-

Ini 5 Tempo En aans ne
liario numero 52 ed il oonfine della provincia,della lunghezzadi metri

po'q idevone Quantità Quantità Ë g per le consegne
% di 18,001 20, per la presunta annus somma, soggetta a ribasso d'asta

sernre Qaalità Nam per lotto - | andaan di L. 15,586.le provviste dei qalatait © .a lottoMINISTERO DELLE FINANZE wm a Per enomiquHvonannogunkreaddtoappgiodomopnsen•
tare inunodei saddesignati utact,a sealta, to loreorerioestese seesriabollata

Direzione Generale deHe GabeHe stenanaria
.

Nostrale soooo too soo s a a e.uat so :oo deN to e
, så

Faeando seguito all'avviso generale 13 novembre p. p.sni anovi appalti del
Novara . . . 14. 500 26 100 3

a
d ' & 30 200 sto D A d 11 a '

be na a

das! dioonsumo nel comuni sporti non abbnoasti, si dieblara che daulaten
rate si dovranno aalmente gato odal-eno raggianto 11 limite minimodL ribassa stabilito dalla schedadensadi inanza In Aquilasi terrà una nuovaasta 11 giorno quattordici oor- consegnare in dieel orni con ministeriale. 11 conseguente verbale di deliberamento verrà ésteso inrente per lo appaito di quelli del circondarlo di Avenano, alle condizioni l'intervallo pero di i giorni geen'aŒelo dove sarkstatopresentato ilpi4 istorevole partito,tutta stablitedall'avvisepreeltato, epoi canone anano complessivo di 11re dopo faltimo del tempo utile

Ilimpresa resta vianolata all'osservanza del espitolato d'appallo in data 4000m I•l e chaa issato 11 Biorno dielsonore detto per l'aumento tra una consegna e l'altra.
870, visibileassieme aBe altre earte del prpgetto nel snedetti afizi

B8dloembre1870.
.

NB. I.e introinzioni si dovranno fare nel magazzenient la provvista si siferisse.
I.a manatensione durerà dal f*gennsio i87i ino al 3f marzo 1879.4153 18 Diranore Generals: BENNATL Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raecolto del volgenteanno, edel peso netto erettivo putettoli• I pagamelitt saranno fatti a rate semestrali pos§icipale, a aprma dell'arti•. r , uun ....or.! ..**,.re i•ta.....

eolo 16 del gaddetto espitolato.PROmm. ',"gte che in questo nuóvo ineanto si farà luogo atdeliberamento, qualanque sia B numero deleoncorrenti e aspirantI, per essere ammessi all'asta, dovrannoneR'attodella me-
800117 ' Agg3III ITH.lan D'ASSICUILAZIOIB DEI B1CHl DA SET& I capitoli s'appaito sono visibili presso tutte la Intendenza militari. I campioni sono visibin presso questa Inten- t•Presentare alt eartineato d'1do eità an'eAone di lavori neigenerea denza militare• di quelli formanti foggettodel presente appallo, rilaseisto in data nón ante-BANCA DEI VALORI LOCATIVI 6H accorrenti alfasta potranno fare oferte per uno o più lotti, a loropiacimento• riore di sei mesi da na ingegnere, debitamente vidimaio e legaUssato.11 deliberamento seguirà lotto per lottoa favore di colui che nel suo partito redatto in earta boData di Dre una, 2· Esibire una rieevnts (ella desoreria provinciale di Firense, daHa qualeBeis centrale in Firemme, via Maggio, s. 11 suggellato e irmato, avrà fra tutti gli accorrenti proposto na ribasso di un tanto per cento Igro,maggiormente s risulti del fattodeposito interiaale di lire 2000 in numerario oli in bigliettiperiore, o pari almeno a quell0 Begnatosulla schedadel Ministero deUs guerra che sortiràper base d¾aaanto•< daua Banen1¶azionale,81 rende noto che a seguito deDe dimissioni date dal signor TitottavioCam- Gli aspiranti all'appalto,per essere ammessia presentare i loro partiti, dovranno anzitutto produrre la riderata Per prentisiadelfadempÌmento dÅ assantesi obbligationi dovrå fap-peneBada direttoregenerale della Società anonima La Proweidente, ed so- comprovante 11 deposito fatto,o nelle casse dei depositi e prestiti o nelle tesorerieprovinelali, 41una iomma in pro- paitatore, nel termifie digiorni venti, depositarein una delle casse governa-eettatedal Cobstgliod'amministrazione della Società medesima nella seduta porzione della quantità dei lotti pel quali conoorrono. Le eartene del debito pubbliconon saranno ricevuto ingep> tiye, sci6 autorissate, lire 650 di rendita in cartelle al portatore del Debliodel glorno 23 novembre 1870, con deliberazione del giorno 4 dicembre oor- sito che per 11valore raggnagliate a queno del corsolegale della giornata antecedenteaquellainaal Terrà eŒetinato, pubblieu daUo Stato, e stipulare, a tenoredeU'art. 31 del capitolato,B rela-rentedel Consigilo medesimo, Tenne nominato a direttore generale della giusta il disposto del Ministero della 6aerra• tivo eontrattopresso rafEnio dove se5mirà fattodidennitiva debbara.Boeletà suddetta il signor Francesco Girolami della casa Girolamo Girolami Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare I loro partiti suggettati a quainnque Intendensa militam. Non supalando fra 11 termine sopra jissato l'atto dic sottomissione eondi FeUgno, B quale ne assumerà le funzioni dopo la ratinea dell'assembles Di questi nitimi partiti però non si terrà alcun conto se non giunserannoa questalatendensa militare niioialmente, guarentiglas il deHberatario inoorrerà di pien dirÍtto aalla perdita delgeneralea norma degliatatati; e che frattanto colla stessa deliberamone la suggellati e prima don'aperturadell'ineanto,eaccompagnati dalla ricevuta deideposito fatto• fatto deposito interinale ed inoltre nel risarcimento di oint danno, interenegestione degualtari acciali venne afhdata ad unaCommissione direttiva com- I partiti condizionati non sonoaccettati. , spegg,

postadel signori Pelleschi ayy. Annibale presidente del Consiglio d'ammini- Neb'interesse del servizio, 11 Ministero della guerra ha ridotto a giorni cinque i fataU, ossia il germine utile per . I.e spese tutto inerentÌ all'appalto, a nehãque e áregistro,sono a sarIoastrazione della Boeletà, dottoreAntonio Faeol consigliere, Pederigo Salvadori presentare ofertedi ribasso,non inferiori al ventesimo, da deoorrere dalle ore 3 pomeridiano del gipino delde dm- deirappaltatore.
eensigUere eensore; a sai soltanto dovranno rivolgersi coloro che hanno in- ramentoprovvisorio• Il termine utile per presentare in uno dei amigesignau uilei oferie diteressicoSt Soelèti, ino all'efettiva assoasione della carica di direttore se Le spese tutte de6tiincanti che del contratti, cioè le spese di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria, di ribasso qui pressodeliberato,chenon potranno essere inferiori al ventesimo,serale per parte del signor Girolamisaddetto. stampa, di pubblicazione d'avvisi d'asta e di inserzionedei medesimi nella Gassens U/Aciale e neglialtri giornali e resta sin d'ora stabilho a giorgi qatadlei saanessivi alla data dell'aywiso diFirenze, § gigelqbre 1870. dialtre spese relative, non che la tassa di registro seeondo le leggi vigenti, sono a carico del deliberatariin propor• seguitq deliberpmento, il quale saràpubblicateaenra di questo Dicastere inPerB Consiglio d'ammialstrasfone sfone del lotti loro aggiudiostf• Firens8186 11Nesidents:1. PELLESCHI Alessandria, 8 dicembredS70. Per detts Intenden a shiti¢sre firense, 7 dicembre 1870.

Af b6 Il sottocommissariodi guerra: LDIGI VIORA. Per detto Ministero
if38 A. VERABDI, Caposezione.

Romania per dicklarazione 4135 ATTise.REGNO D' I T A L I A d'assa In aimslone della sentensa del
Regnando Sua MaestàVittorlo Ema. trlbanale cir]In e correzionale di PI.

PROVINCIA DELL'UMBRIA - C1RCORDARIO DI FOLIGNO INTENDENZA IIIIATARE DELÚA DIVISIONE DI BOLOS)A - fi°du edel agostogs a en '

00350BžID IDRIELICO PER 11 GENERALE SISTEMAZIO3E R tribunale eiwile e correzionale di leria een maren annadata, Tenne a0e
en nexa reme Avviso d'asta. is? '..s s'," "‡"',,,'•.de p Est r

Aggggo g!*gggg. Essendo rimasto deserto l'incanto tenutosi ossi per la provvista del grano oooorrente per assienrare il servizio del Glaseppe gestqui in via dei

pane ad econo*mia, durante il primo quadrimestre 1871, presso il magazzinodelle sqpsistense mRltari di Bologna, si
.

•Ðrka a weMa M IDovendosi procedere all'appaltodet lavori occorrenti alla sistemazioneda procederà addi 15 dicembre andante ad un'ora pomeridiana nell'aficio suddetto, sito nel già palasso Grassi, n.ai778,
comenti,

la asiseeondo troneo del inme Topino, dal ponte detto di Ean Magno alla sensa
primopiano, strada di mezzo di S. Martino, avanti L'intendentemuitare, all'appalto per la provvista del g;ano anzi- Bentitab rol one desti stfi fat lei slinari einiis, Antonie aNarelsedegli Beafall, a forma del relativo piano di esecuzione redatto dal già inge- detto, ripartito come segue:

dat gind M schettiman a sopra4 del fa 6lnsoppe Vestrini, possidenti
gneredel consorsio signor AlessandroSpez! In data i3 aprile 1865, modisasto NBato' inDioomano eone eredi delG pa-in quanto alle analisi del presat ed al capitolato dall'attuale ingegnere del - -

- Atteso che, stando agli esibiti doen dre, pereut at famato al pubbliescheconsorslo signorAntonioAngeliniin data it maggio 1868, e debitamente Indicazione da vve ersi Num. Quantità Presso Rate
Amma menti,sppareammissibileindomaqda lamattiandelditradioigennalo187!,

approssto dal Consigilo Baperiore del lavori pubblici in adananza del Si ot" dei m ni
pro

per eaSne Topo di diehiarazionaÀi assepsa avonsats alPadienzadel tribunaleanddettoayràtoþre 1870,si fanotoebe siteso Fabbrevlaslone det terminiottenuticon tele- pelagi dei cadaun per ogni & di gg
eome popra da Giuseppe Pietro, e Pio la0go 11 i* incanto pubbbem autoris-

gramma in data d*oggi dalfillustrlssimo signor R. prefetto della provincia, le provviste Qualità to letti quintaH lotto cadaan per CODiegue Àmadio Luckili; sato ao! prusvedimentedelfHi.mosigiaBe ogg 11 patipteridiano di Venerdl 16 aorrente avrà luogo la una sala d¡ devono servire letto Per goesti motivi presidente del tribunalemedesimodel..... n .nsanp..r.se... pra..ne. 19 munes amministratly. ,1,1 ,,,,;,9..,. Qaw WM Ob F¾o W 0% pm 19mvembre passato, registrato coneo-orsio, e medianteestinstone di candela vergine, resperimento d'asta
gol Nostrale 9600 96 100 30 3 200 La comegna deUgþrfahghti

dura elvga.,o l'articolo 23 Codice marea ananilata di unensamenin paspubblien snRa lissedi lire itanane quarantottamBa sessantaquattroe cente. 06na . . .

dovràefetantreientro 10giorni
' * sto inDinomano, la faeniaalla viadelsi-fsetGnáquattro (L. 48064 78). a partiro da quello successivo
ÓNÜna anzitatto vengano assunte Ponteanavoy deus ogB piano:di eseensione, unitamente al relativo espitolato, trovasi ostensibile ella data delfarviso d'a¡iprör a la a a Bo detto luogo eomposto di tergene i•,a chianque presso l'afisiodi segreterla del ripetuto oonsorsio in Fougno, stonewcontratto. Lealsredne manda pubbUnarsi 11 presente proy. 29 Pe t'ipiano, pel comune di dettydsHe ore8antim.alle 3 pom, di elassun giorno.

© gnare iran
o er vgdimentea apagati legge. luogo, in sezione A, particeBe 884 eI layori dovranno essere eompinti dall'appaltatore nel termine Essato dal So però d Maoerata, 26 ottobre 1870. 885, artsooll di stima 498 con renditasuddetto espitolato.' fa ltimo del Il presidente 1-ponibilidf likf0918 eW condia

Ogni eierentaiprima diessere ammesso altasta dovrà: unaeonsegna e .
P., anwµm.'. Reguengi:

a) Presentare I certlienti d'iioneltàal lavoroda rilasciarslin earta da bono È confòrmealfot giA om, cana. Igi sia sul presso di
era del consorsto, oppure da un ingegnere governativo o pm y ada rovy e dovrà essere del raccolto del volgente anno edella qualità confermoalcampiouqesistente 415! Art.BASen si, proe. ut. s a 6

6) Fareun deposito di Bremule nette mani delsegretario delPAmministra Il pressonormale di massima come sopra stabilito in lire trentaal quintale, verrà a trovarsi modliesto suondoie 4159 * ' AVIIŠ0. A ABA nstoneper le spese tutte relative all'incanto, quale deposito Terrà restituito a condizioni dei mercati, dal maggiore o minore ribassso che sarà segnatonella scheda segreta, stabilità dalilitdatero, Si rende noto ch6%i seguitoji un 2· Per Esere ammesso gi incantocoloró ehenon resteraano aggiudiestarl• a base delfincanto. giudisi6 esequf}vo intentato dalla si- dovrá 6sserà deµsitato udeaÌmo del
L'aggladinatarlo dovrà dare uns canzione in danaro, bigliettidi banca o Lecondizioni d'appalto sonovisibili presso Hsuddetto ufocio ed in quelli delte Intendense mHitari delle località Enora- Annunaista Clementi vädova paiessd in lire ti5 28. : a

carteBe detDebitoPabblico di lire 5000. In cal Torrà fatta la pubblicazione delpresente avviso. Davit(I, donatelliatdin Vitente,e rap- fymmyte, yesa dennitiva Is, Leijferielp ribasso non potranno essere inferiori all'uno per cento soi- Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento· predentatidalmottbacritto suo preen- wendita, entrerà al possesso del fondo,
Yammankradel presso complessivo•

- Qualánque sta 11 numero degli secorrenti avrà lungo il dehberamento, 11quale seguirà lotto per lotto a tardre di ratore, esptry Giuseppe ýe4 ja fia- ne perceptrile rendite enesoppor-
Ilarerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzodlaggiudiossione chi neB'oferta segreta avrà fatto un ribasso di un tantoper ogni cento lire maggiormente superierno paristmana eenzio prioU, do-leMinto inDoradoÎa, terk glUaggravi. Rispetterà teloea•

gotràesserepresentata entro alaque 6iorni da quello del primo delibera- a queno segnato nella scheda segreta del Ministero, da servire di base all'incanto. notis mattina del di dodial gennaio gloal ist iM,
mente, d così ino aße are it meridianedel giorno 21 corrente' Nelfinteressedel servizio lo stesso Ministero ha ridotti l fatali ossia il termine utile per presentare Peteria di rl. 18ft avanti mi tribabaleelvileocorre- Idee Opgge,Dafa syllerIsdel consorzio Topino in Foligno questo dl 5 dioembre 1870* basso non minore del ventesimo, a giorni cinque decorribili dai mezzodi del giorno del deliberamento, e i sionale diByedaSanpasaispaatverrA .4*ga tanta rata def presso soddisa

Per la 6Iunta amministrativa I partitidorranno essere presentati in carta da bollo da lire una ed la piego suggellato. , , , , la rendita coatta per messo di pub- fari
immediatimente le speso del

IlPresidense: V. ARATA. Gli aspiranti sil'impresa per essere ammessi a licitare dorranno rimettere a quest'ufielo la ricorutt oomprovante blico inemato,sul presso di stima di próge¢imenteequelle di perisja a to-

4130 Il Segretario: A. Barriolis. il depos1W provylsorio fatto nella Caese dei deposiil e prestiti onelleTesorerie provinciali della sonima diIIra 200 i tre venti 4 di n are

depositi potranno essere fatti in contanti od in aartelle del Debito pubblico delRegno d'Italia, mas queste saranno nato la Salvas posto nel popolo di di obe4 parola nell'artieolo 684 delFerrovie deH Alta ItaHa .........,,,,.......,,,,,so rignitantedat cargo legale di þorsa deMa giornataanteeedente a quella H Converselle; comune ,di Terra del MM&Mara
deposito stesso verrà eseguito. Sofey ooninato dat Ca Loreditori inserinfondo vendi.

WE& pl IBROGIOBE AB ALESSINERIA Sarà fanoltativo agli aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti agli niaci d'Intendenza militere soprataegto. setta di. Converselle della Tomba, e

e M a

de ied i Me ,i pRm up riBa3
ese My e ntra lla di coUp di d di ee

, di a b

deue b na ortissarsi nelPanno 1871 à di n. 6i, Bologos 117 dicembre 1870.
1 Sonocommissarie di Guerra: DE.MAY. ban o

d & M

e48 relativo rimborso avrà luogo alla parl, in valuta legale, a cominciare
colleria di detto tribunale, B quale ha e.dal giorno i* Ingue 1811. diablarato aperto II giudizio di gra-Alk1forino, i•dioembre1870. LA DIREZIONE GENERALE. als del emdilliedtori stoepoO M

Firense,f.ditribunaledioommereto, nel termine di giorni trenta dat di Filippo Antonio Pietrosimone del
Trovandost waeante in questa città il posto di maestra di prima e seconda

con sentenza deldi7disembrestante, della notiscazione di detto bando le comano di San Potlie Sannitico in
alasse elementare femminile, eni va annesso lo stipendie diL.750, s'invitano registrata con marca da lire una an-

Ioro domande di collocazione neHa provinela di Terra di Larore, aan
le maestre che intendono aspirarvi a presentare le loro domande corredate

Ballata, ha diohlarato R fallimento di sanoeMaria det suddette tribunales ístansa direttaa S.M.MBe, perple-oIIINISTERO OELLE FINANZE dei titolidydoneità, franchedi qualanque spesa, in questa segreteriamualoi¯ Carlo Det Buone.negosisateNo oon delega det signor avvocato Fran- di8. E. R Ngtro 6eardasigilli, ha
pale, non pits tardt del 15 eorrente mese di dicembre. e droghtere in plassa Santa Maria oeseo Magnanini per gli attidella6ra- chiesto,di ag¢nogere al proprie co-IlÍTelÎ0BO (stief3Ìð lÏtÏ Î€SOFO Islesias, l' dicembre 1870•

Nuova, n. 9, ordinando I'immediato duatoris• gnomegnellodi Petella, eeendooreto
--- 1075 D Sindaco: N. NONNIS ALTEA. inventariodi tutto quanto appartiene

Bones San Casciano, 4 dicembre ministerlatedel dì3 anyembre 1870 à
H signor Garbarino Lucea ha dichiarato a questo Ministero di avere smar- - at fallito, ommessa l'apposistone det 1870.; stato autorizzatoa pubblicare la sua

rito larieerata provvisorla n. 239, rilasciata dall'lutendenza di finanzadi Be- sigilli, delegando alla procedura H FEDERISO ÛIAm. dominda, e ad invitare, come col pre-
nova alsignor Cabona Francesco 1121 gennaio 1870. per la quistanza n. 378 gggig gigg gg giudies signorEarleo Perfamo, nomi- sente invlta,chitinque vi abbia inte-
di I., 1,000, emessa il 21 deRo stesso mese dalla tesoreria di quella provincia nando in s a provvisorio il sLuor 05884 di IISPETRI di FiBÊ0ii. readi ad opporsi entra Il ter-tpe di
pervalere alfaequisto di un buonodel tesoro. Essendo vacante in questa olttà il posto di veterinario manielpale per la

D dedel di dichun d cámb ginade ud ilandi li ti mesi qo San oo, 30 abràSiarserte portanto chiunque possa avervi Interesse che trascorso an mese visita specialmente delle bovine destinate al macello, a qual posto è annesso corrente, a ore 10, per l'adanansadel nomi d Capponi Seceo e Galletti gg
nove

dal giorno deMapubbucazione del presente avviso senza che venga presen lo stipendio dI lire mille, s'invitano coloro che intendono aspirarsi di far creditori presunti avanti adios Grasso, per lasom-a di lire 750 cia-tala opposizione a questo Ministero, odalla Intendenza di inanza di Genova' pervenire le loro do-ande corredate del titoli d'idoneitä, e franche d'ogni dele to proporre 11 on o sanno. Il Sindaco
d r eràal-M no cer cato a favore di chi di diritto, da tener

spesa, a questa segreteria civica, non più tardi del quindici correntemese di gnDalla cancellen del tribanale pre- Ad a d&tti Mt
4152 Dommeo 6n.or.o.

Firensa, addi T dicembre 1870.
Per il Direw ensrale del 2'esoro g i•dicembre 1870.

Il Sindaco: N. NONNIS ALTEA.
7 dicembre1870.
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